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M
a la Bonino avrebbe dovuto sa-
pere che in questa Italia del
pensiero liberale (checopre tut-
ta l’area di consenso dalla cor-
porazioneMalpensaalla corpo-
razione tassisti) certe cose, se ri-
guardano il Papa, non si posso-
nodire.Omegliosipossonodi-
re solo lodi ed esaltazioni, me-
glio se esagerate, come fanno,
scaltri, tutti i telegiornali. An-
nunciano, con il tono di voce
dei “Giornali Luce “ di un tem-
po, che «è durato un’orae mez-
zo l’incontro di Berlusconi con
il Santo Padre». L’ora e mezza,
record di tutti gli incontri mai
avvenuti fra un rappresentante
politico e il rappresentante di
Dio, si raggiunge sommando
l’incontro Berlusconi-Papa più
l’incontro Berlusconi-Cardinal
Bertone, più l’offerta di dia-
manti e pietre preziose (imba-
razzante, no?) in nome della
sottomessaepacificata tribù ita-
liana al re della Chiesa. Più i
complimential “giovane”Gen-
tiluomo vaticano in veste di
sottosegretario italiano, più il
tempo che c’è voluto a Berlu-
sconi per aggiustare la giacca
delcapodelprotocollodiPalaz-
zo Chigi, a quanto pare troppo
abbottonato.
La disgraziata Bonino, invece,
ha parlato di “questua”, e la pa-
rola levienebuttataaddossoco-
me olio bollente, con una evi-
dente nostalgia di celebrare la
gioia papale alla Giordano Bru-
no.
Non c’è bisogno di essere cre-
denti, basta essere militanti del
nuovoordine,perdareallapec-
catrice radicale ciò che le spet-
ta, e che spetta ai suoi compa-
gni radicali di malefatte. Quali
malefatte? Darsi da fare per es-
sere eletti, se non hai santi in
paradiso, se non hai in terra
una mano invisibile che vede,
provvede e - al momento giu-
sto - concede. In quei casi sfor-
tunati devi cercare fondi e so-
stegni alla luce del sole, devi
chiederli ai cittadini eagli allea-
ti. Ma qui cade l’asino. La logi-
ca dell’accusatore del foglio li-
berale Il Giornale, organodelPo-
polo della libertà, è implacabi-
le: come osa una mendicante
rimproverare al Papa la nobile
questua con cui la Chiesa chie-
de allo Stato di pagare le scuole
cattoliche?
«Sarà l’effetto dei 60 anni che
la biondina di Bra ha appena
compiuto» osserva l’articolista
con delicatezza. Il suo fa parte
del gruppo di giornali disposti

a qualunque vendetta e ritor-
sione (per non parlare delle ag-
gressioni preventive) contro
chiunque osi accennare, anche
per sbaglio o per equivoco, ai
tratti fisici dei campioni di de-
stra.

* * *
Vorremmo ricordare (insieme
a molte volonterose istituzioni
religiose)cheoggi -mentre scri-
viamo dall’Italia di Bossi-Bor-
ghezio-Calderoli-Castelli-Maro-
ni - si celebra nel mondo “La
giornata del rifugiato”. Proprio
oggi (scrivo il sabato 7 giugno)
dieci di quei rifugiati sono stati
trovaticadaveri inmezzoalMe-
diterraneo da un peschereccio
italiano che - in violazione del-
la futura legge Maroni - ha soc-
corso i sopravvissuti, tra cui
donnee bambini.Lihannosal-
vati con l’espediente delle gab-
bie del tonno (si cala la gabbia
in mare e si tenta di prendere i
corpi) per poi consegnarli a
quel tipo di casa-albergo detto
Cpt. Le cose vanno in questo
modo: o finisci in fondo al ma-
re o vieni salvato, trattato da
clandestino e rispedito alla fa-
me e alla minaccia di morte da
cui speravi di fuggire in nome
del tuo diritto di essere umano.
Sul senso di questa giornata ci
illumina il Capo di stato mag-
giore della Difesa generale Vin-
cenzo Camporini: «Gli aerei
senza pilota “Predator”, impie-
gati anche in Afghanistan , sa-
rebbero sicuramente un modo
molto economico per pattu-
gliare i mari e impedire lo sbar-
co dei clandestini» ha detto il
capo dell’esercito italiano du-
rante l’esercitazione aereo-na-
vale italo-maltese “Canale
2008”.
«Ben venga il Predator se è un
mezzo per risolvere a fondo il
problema» ha commentato il
sottosegretario alla Difesa Giu-
seppe Cossiga (Corriere della Se-
ra, 7 giugno). La parola «a fon-

do» non è mai stata più appro-
priata per celebrare la festa ita-
liana del rifugiato.
***
Resta la domanda, e anzi si ri-
propone con forza specialmen-
te se, come sostiene l’organo
del liberalismo italiano, ha tor-
to la Bonino che, a causa del-
l’età, comincia a straparlare
benché sia di un decennio e
mezzo più giovane del giovane
presidente del Consiglio. Che
cosa ha il Papa di cui “gioire”
nell’Italia più cattiva, punitiva,
carceraria, ingegnosamente at-
tiva in ogni aspetto e modo di
perseguitare chiunquesia colto
incondizionidi inferioritàede-
bolezza?Checosaavràda far fe-
sta il Papa in un’Italia che si sa-
rà forse ingessata in certe sue
funzioni politiche (come quel-

la di dire no) ma si spezza sulla
decenza, sulla tolleranza, sulla
tradizione di civiltà, sul rispet-
to degli esseri umani. E scatena
in piena guerra di camorra e in
piena tempesta economica (il
petrolio a 140 dollari al barile,
un’impennata di dieci dollari
in un solo giorno) una guerra
dello Stato e della forza dello
Stato contro tutti i deboli? Le
vittime scelte e designate per i
pogromdiStato sono gli immi-
grati, da considerare tutti so-
spetti. Sono gli zingari, da defi-
nire tutti e pubblicamente
“ladri di bambini”, persino se
non è mai (mai) accaduto. So-
no iclandestini,daassociareal-

la peggiore delinquenza o alla
sicura intenzione di delinquere
(”vengonoquiper commettere
reati”), sono le prostitute, im-
mediatamente definite
“criminali”, evidentemente ca-
paci di generare, malevolmen-
te e da sole, l’alto patrocinio
dei padri di famiglia italiani,
compresa una massiccia parte
diPopolodella libertàedi leghi-
sti (pernaturali,nonconfutabi-
li ragioni statistiche)cheaffolla-
no certe strade italiane.

* * *
La fantasia dei persecutori (per
capire suggerisco di ascoltare
una o due frasi di Borghezio,
poi tradotte in italiano dal mi-
nistro dell’Interno Maroni, che
si finge normale ma è il braccio
armatodi sentimentidi rivinci-
ta e di vendetta che si stanno

appena rivelando) però non si
placa tanto presto. Geniale
l’ideadi sequestrare le caseaffit-
tateai clandestini, trovata intel-
ligente e crudele per buttare
preventivamente sulla strada,
con bambini e stracci, gente
che lavora echefinorahapaga-
to cifre oltraggiose per alloggi
troppo disumani anche per un
film. Ma adesso il passaparola
febbrile fa scattare i comporta-
menti da Ku Klux Klan prima
che sia iniziata la discussione
di ciascuna delle vergognose
leggi di cui stiamo parlando. I
padroni di catapecchie le svuo-
tano subito, prima che passi la
polizia e senza distinguere. Lo

Stato ci sta dicendo che sono
tutti feccia. A Roma la polizia si
presenta nelle portinerie, ri-
spondendo a soffiate. A Mila-
no si fanno rastrellamenti sui
tram finora vietati dalla Costi-
tuzione. Qualunque cliente
stradale - tra cui ottimi padri di
famiglia - si sentirà in diritto di
abusare in tutti i modi, psicolo-
gici e fisici, di una prostituta.
«Che lo vada a dire alla poli-
zia». Intanto i “blitz”, bella pa-
rola militare che fa irruzione
nelle notti di gente stanca di
povertà e di lavoro, si ripetono
in tutti i campi nomadi, Forze
dell’ordine e volontari, tanto
non c’è nessuna norma da ri-
spettare. Tutto sta avvenendo
mentre il “pacchetto sicurez-
za” è stato molto annunciato,
ma nulla di esso è stato finora
discusso nel luogo chiamato
Parlamento.
Ivescovihannogià fatto sapere
chesu alcune diqueste ignobili
norme persecutorie non sono
d’accordo. Ma l’Italia dell’asse
Gentilini-Maroni-Berlusconifa-
rà finta di niente. Dopotutto i
clandestini non sono embrio-
ni, le prostitute, nonostante il
Vangelo, non c’entrano con la
sacralità della famiglia, gli im-
migrati si adattino a venire in
Italia rispettando i “flussi” (che
non esistono). Se non li rispet-
tano, sono prede libere, come
in certi allucinanti giochi di de-
lirio sul futuro.

* * *
Vorrei ricordare ai miei colle-
ghi dell’opposizione l’esempla-
re storia di Tokyo Rose. Era una
bellavocedi donna,apparente-
mente americana, con lieve e
gentile accento del Sud, che la
propagandagiapponesehausa-
to con straordinario successo
per fermare o rallentare l’avan-
zata - e persino la resistenza e la
tenuta psicologica - dei soldati
americani, inglesi, australiani,
nascostinellepaludio impanta-
nati nelle trincee in attesa di at-
taccare. La voce di Tokyo Rose,
che ascoltavano da migliaia di
altoparlantiperdecinedi chilo-
metri, ricordava ai ragazzi
yankee accampati in una giun-
gla estranea, migliaia di miglia
lontanidacasa, comeè dolce la
vita, come è quieta e tranquilla
se non insisti nel far la guerra ai
giapponesi. Sosteneva che c’è
tantodacondividere se si smet-
te di combattere, sussurrava di
donne, belle come era bella
quella voce, che li aspettavano.
I libri di storia americani ricor-
dano Tokyo Rose come il più
grande tentativo di guerra psi-
cologica.Centinaiadi soldati al-
leati hanno disertato per scom-
pariredall’altrapartedellagiun-
gla. I giapponesi volevano sol-
dati-ombra.Per fortunasolopo-
chi sono caduti nella trappola.

furiocolombo@unita.it

Tokyo Rose

Gay Pride, lottiamo contro l’omofobia strisciante
ANNA PAOLA CONCIA *
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S
ospettare della moralità degli altri non im-
plica necessariamente fede nella propria.
Groucho Marx disse una volta: «Questi so-

no i miei princìpi. Se non vi piacciono ne ho de-
gli altri!» Purtroppo la mammola che da bambi-
no diceva forte «Mamma, Cecco mi tocca» e pia-
no «Toccami Cecco che mamma non ci vede»,
non è mai riuscito a cambiare una virgola del
mondocircostante.È luogocomunechebattere i
marciapiedi sia il mestiere più antico del mondo.
Nessuno è mai riuscito a debellarlo, anche per-
ché, specie qui da noi, la fila ai fuocherelli nottur-
ni è più lunga di quelle che trovi alla Posta. Il

mondosidifendedallanoia.Edèverochesenon
vi abitassero clienti e prostitute, drogati e alcoliz-
zati, ladri e disonesti, sarebbe una tragedia: gli av-
vocati morirebbero di fame, i giudici dovrebbero
trovare un secondo lavoro, come le forze dell’or-
dine e le guardie carcerarie. Insomma, malgrado
la buona volontà delle mammole, il male è il sale
della terra, la fonte del nostro benessere. Quasi
tutti i paesida un lato demonizzano giustamente
il fumo e dall’altro, sempre giustamente, lo dif-
fondono a scopo di lucro. In Italia il tabacco è ad-
dirittura monopolio dello Stato. Incoraggiati dal
profumodimammoleche tira inquestoperiodo,
due specchiati supermaschi propongono il reato
diprostituzione.Civiene inmenteciòchescrive-
va un francese appassionato di aforismi: «La mo-
rale est mal disposée dans un pantalon».

Mammola

La scomparsa
dei reati

COMMENTI

L
a mia compagna è tede-
sca, vive a Francoforte, è
una attivista del movi-

mento omosessuale in Germa-
nia. È una che si informa molto
(accidenti) e, anche se non vo-
lessi parlargliene per non fare
brutta figura, conosce bene le
polemiche che ci sono in Italia
in questi giorni intorno al Gay
Pride. Oltre ad avere la frustra-
zione di dover ogni anno - co-
me tutti noi omosessuali - riba-
dire l’importanza di questa "fe-
sta" dell’orgoglio gay, lesbico e
transessuale, mi tocca quest’an-
no fare i conti con una tedesca
che - da una parte - non capisce
eironizzasututtoquestoclamo-
re che c’è in Italia e, dall’altra, è
molto critica rispetto alla chiu-
sura della politica e delle istitu-
zioni italiane nei confronti dei
diritti civili.
Confesso che è un bel cimento,
ma soprattutto mi accorgo di
quanto sia difficile spiegare ai
nostri paesi "cugini" quello che
succede in Italia.Peggioperme,

me la potevo scegliere italiana,
almenomi risparmiavo il resto.
Scherzi a parte, ma che succede
in Italia? Mi verrebbe da dire
che "le chiacchiere stanno a ze-
ro".Vogliofareunosforzo, inve-
ce, per capire la realtà. È l’unico
modo per poterla cambiare. So-
no profondamente convinta
che lapoliticanonsappiaparla-
re di omosessualità o, quanto
meno,ne parlimale. La politica
non sa parlare dei corpi, della
sessualità, dell’amore. E non
sempreperchéècolpevole,mol-
to spesso perché ha paura di ciò
che non conosce. Di ciò che
non controlla. E troppo spesso
lo scontro politico su questi te-
mihavistofronteggiarsi fazioni
opposte: da un lato atteggia-
menti ideologici, dall’altro pre-
giudizi e comportamenti omo-
fobi. Tutti colpevoli di non ave-
re il coraggio di affrontare la re-
altà per quello che è, di non sa-
per rispondere a una domanda
semplice: "quale società voglia-
mo costruire, che idea di comu-
nità abbiamo"? È questa la do-
manda che bisognerebbe porsi

ogni volta che si affronta il te-
ma dell’omosessualità. Da un
mese e mezzo governa la destra
nelnostropaese, inItaliaeaRo-
ma.Unadelleprimeesternazio-
ni di autorevoli esponenti del

Pdl è stata contro il Gay Pride,
conla scusacheè "unacarneva-
lata", che è una "manifestazio-
ne offensiva" di non so cosa,
che "l’omosessualità sì, si può
pure tollerare, ma basta che
nonsiatroppovisibile".Natural-
mente, èbanaledirlo, manonè
compito della politica e delle
istituzioni imporre come deve
essere fatta una manifestazio-
ne, quale deve essere il suo stile.

Tuttosipuòcriticare,maèinac-
cettabiledeciderechealGayPri-
denonsidia ilPatrocinioePiaz-
za San Giovanni perché alla
Amministrazione Alemanno
non piace come si svolge que-
sta manifestazione. No signori,
questa si chiama omofobia.
Semplicemente. È questo il
grande problema italiano, una
omofobia strisciante che si na-
sconde in meandri inimmagi-
nabili e subdoli.Èmoltoperico-
loso. Il centro sinistra è stato ti-
mido, il centro destra attacca
subdolamente con una omofo-
bia nascosta dietro affermazio-
ni di "tolleranza", una tolleran-
za controllante però… a patto
che.
Nonvoglioessere"tollerata",vo-
glio essere accettata per quello
che sono. Punto. E basta con
questo teatrino annuale sul
Gay Pride. Questo evento rac-
conta ogni anno di quando un
lontano giorno del 1969 nac-
que il movimento omosessuale
nel mondo. Racconta un qua-
rantennio di lotte per la libertà,
per i diritti, per la cittadinanza

sociale di milioni di esseri uma-
ni nel mondo. E anche oggi ha
rappresentato per il nostro pae-
se una occasione per crescere
tutti insieme. Tutti, anche le
persone omofobe. L’omofobia,
il pregiudizio si sconfiggono
con la conoscenza. La vita vera,
quella incarneedossa,èper for-
tuna migliore di qualsiasi no-
stra fobia.
Eravamo tantissimi ieri a Piazza
Navona, a raccontare un’Italia
migliore che noi, ostinatamen-
te, continuiamo a rappresenta-
re. Il movimento omosessuale
oggi ha dimostrato ancora una
volta di essere serio, autorevole
e forte. Esemplare. Questo è sta-
to il mio primo Gay Pride da
parlamentare; ierierolìa rappre-
sentare le istituzioni e una clas-
se politica ancora troppo omo-
fobaeche,ancora,nonhalafor-
za di dare i diritti all’altra Italia,
quelladegliamoridiversi e sem-
pre meno clandestini.Apriamo
leportedelParlamentoetrovia-
mo il coraggio di rappresentare
l’Italia. Tutta.

* Deputata Pd
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E
lepochechesipotranno
ancora disporre non po-
tranno essere pubblica-

te. Per i trasgressori - magistra-
ti, agenti di polizia giudiziaria
e giornalisti - “saranno previ-
sti 5 anni di carcere”. Una pe-
na più alta del falso in bilancio
non ancora depenalizazato,
perdire. E poi “una forte pena-
lizzazione economica per gli
editori che le pubblicano” (per
esempioper suo fratello Paolo,
il cuiGiornalepubblicòunate-
lefonata top secret e priva di ri-
levanza penale tra Fassino e
Consorte).L’annunciononde-
ve stupire: è scritto nero su
bianco nel programma eletto-
rale del Popolo della Libertà
provvisoria. Ma, come al soli-
to, era stato sottovalutato dai
più. Soprattutto dal Pd e dal-
l’Anm, protagonisti di un cu-
rioso“dialogo”conl’uomo,an-
zi l’ometto che si propone di
sfasciare definitivamente quel
poco che resta del sistema giu-
diziario. Lo stesso ometto che
contemporaneamenteannun-
cia “il ritorno dello Stato”, la
“tolleranza zero” e la “certezza
della pena”, subito creduto ed
elogiato come statista dai no-
ve decimi della stampa italia-
na. Semprechè non sia stato
frainteso o non abbia parlato a
titolo personale, basta prende-
re alla lettera l’annuncio del
premierperprevedere leconse-
guenze della nuova legge.
Qualche esempio. Tizio viene
ammazzato.Nessuna traccia
dell’assassino. Il giudice ordi-
na di controllare i telefoni di
parenti, amici e colleghi di la-
voro, alla ricerca di un indizio.
Ma l’omicidio (salvo che a
commetterlo sia un mafioso,
un camorrista o un terrorista)
non è compreso tra i reati per
cui sarà ancora lecito intercet-
tare: dunque resterà insoluto,
salvoche l’assassinosipresenti
spontaneamente a confessare.
Rapinainbanca:unatelecame-
ra riprende uno dei rapinatori.
Gl’inquirenti riconosconodal-
le immagini sfuocate uno dei
rapinatori e gl’intercettano il
telefono per accertarsi che sia
proprio lui e individuarne i
complici.Questo,oggi.Doma-
ni, non essendo le rapine reati
di criminalità organizzata,
niente intercettazioni: impos-
sibile scoprire i malviventi,
chelafarannofranca,nétanto-
meno recuperare il bottino.
Un imprenditore viene seque-
strato. Le forze dell’ordine, og-
gi, mettono sotto controllo il
telefono di casa per risalire -
dalle chiamate per la richiesta

di riscatto - alle utenze dei se-
questratori, pedinarli, scoprire
ilcovoe liberare l’ostaggio.Do-
mani niente intercettazioni e
niente colpevoli. Ai familiari
non resterà che pagare e spera-
reche il congiuntovengaresti-
tuitotutto intero.Unmisterio-
so molestatore perseguita una
ragazza con telefonate oscene,
ominacciae insultaunsuone-
mico: gl’investigatori control-
lano il telefono della vittima e
risalgono al disturbatore. Og-
gi. In futuro anche questo sarà
impossibile. Una donna, pic-
chiataeviolentatadall’excom-
pagno, trova la forzadi sporge-
re denuncia. Ma mancano le
prove. Per trovarle, serve inter-
cettare l’uomo per verificarne
gli spostamenti. Con la nuova
legge, niente intercettazioni e
niente prove. Circa il 90% del-
le intercettazioni, in Italia, ri-
guardanotrafficididroga,mol-
to spesso a opera di bande di
italianiodi immigratinonaffi-
liati alla criminalità organizza-
ta.Bene,anzi male:nonsaran-
nopiùintercettabili, così loSta-
to rinuncia a sgominare centi-
naia di pericolose gang e a se-
questrare enormi quantità di
stupefacenti. Anche per rin-
tracciare i latitanti, sfuggiti alla
giustizia dopo condanne per
omicidio, rapina, traffico d’ar-
miodidrogaecc., si intercetta-
no i telefoni di parenti, amici e
conoscenti per verificare chi li
ospitio li aiuti: salvochesi trat-
tidimafiosio terroristi, lanuo-
va legge impedirà di acciuffar-
li. Poi, naturalmente, ci sono i
reati finanziari, fiscali e contro
la Pubblica amministrazione.
Che poi sono quelli che Berlu-
sconi,avendonecommessipa-
recchi ed essendo tuttora im-
putato per tutte e tre le catego-
rie penali, spera di rendere im-
possibili da scoprire e da puni-
re (magari con una norma
transitoriacherendainutilizza-
bili le intercettazioni sinqui re-
alizzate, tipoquella tra luieSac-
cà per cui è imputato a Napoli
per corruzione). Siccome nes-
suno li confessa spontanea-
mente, l’unico modo per sma-
scherarli è intercettarechi è so-
spettato di commetterli. D’ora
in poi sarà proibito: non com-
metterli, ma scoprirli. Così i
miliardi di euro che ora lo Sta-
to recupera ogni anno dai pro-
cessiperbancarotta, falso inbi-
lancio, corruzione, concussio-
ne, frode fiscale, aggiotaggio
(solo dalle intercettazioni dei
furbetti del quartierino, la Pro-
cura di Milano e Clementina
Forleo hanno recuperato qua-
si 1 miliardo di euro) resteran-
no nelle tasche dei criminali.
Chissà che ne dice Robin Ho-
od Tremonti.

Le vittime per i pogrom di Stato
sono gli immigrati, da considerare
tutti sospetti. Sono gli zingari, da
definire tutti «ladri di bambini»
persino se non è mai accaduto
Sono i clandestini, sono le prostitute

Il centrodestra
attacca
subdolamente
dietro
affermazioni
di «tolleranza»
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